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Testo Unico ambientale: i  decreti  ministeriali  

ed interministeriali “non  possono considerarsi 

giuridicamente produttivi di effetti”  

Sospeso di fatto il sistema attuativo del D.L.gs n. 152/06… 

 

 

A cura di 

Maurizio Santoloci e Valentina Vattani 

 

 

 

Continua il travagliato iter del T.U. ambientale. Sulla G.U. n. 146 del 26 giugno 2006 è stato infatti 

pubblicato l’avviso relativo alla segnalazione di inefficacia di 17 decreti ministeriali ed 

interministeriali attuativi del D.Lgs. n. 152/2006. In riferimento a tali provvedimenti è stato rilevato 

che è mancato il preventivo e necessario controllo da parte della Corte dei conti, per cui non 

possono considerarsi giuridicamente produttivi di effetti. 

Ricordiamo, al riguardo, che la Costituzione attribuisce alla Corte dei conti il “controllo preventivo 

di legittimità sugli atti del Governo” (art. 100 Cost.). Con la legge n. 20/1994 e ss. modifiche 

(recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti”) sono stati 

individuati gli atti che devono essere inviati - prima di entrare in vigore - alla Corte dei conti per 

essere sottoposti, per l’appunto, a controllo di legittimità. Tra questi atti qui è opportuno citare: a) i 

provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Consiglio dei Ministri; b) gli atti normativi a 

rilevanza esterna, gli atti di programmazione comportanti spese e gli atti generali attuativi di norme 

comunitarie. 

In mancanza della trasmissione alla Corte dei conti dei predetti atti questi restano, per così dire, 

“congelati” e non producono effetti. 
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All’atto pratico ciò comporta che ora  sono prive di qualsiasi efficacia, ad esempio: le disposizioni 

sul nuovo modello di registro di carico e scarico (per cui si dovrà fare riferimento alle vecchie 

disposizioni del D.M. 1° aprile 1998, n. 148, come stabilito dall’art. 190, comma 7 del D. Lgs. n. 

152/2006); o quelle relative ai nuovi criteri per il campionamento e l’analisi delle terre e rocce da 

scavo (per cui anche in questo caso si dovrà fare riferimento alla precedente normativa, e quindi ai 

limiti di cui all’Allegato 1, tabella 1, colonna B, del D.M. 25 ottobre 1999, n. 471); o, ancora, le 

disposizioni sulla gestione delle entrate derivanti dall’Albo dei gestori di rifiuti (in relazione alle 

quali, quindi, si deve fare rinvio alle disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 20 

dicembre 1993 e a quelle di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 13 dicembre 1995, come 

disposto all’art. 212, comma 16, del D.Lgs. 152/2006). 

 Ai presenti 17 decreti, resi inefficaci da questa mancanza procedurale, ricordiamo che si deve 

aggiungere anche  il decreto  di cui all’art. 195, comma 2, lett. s) del D. Lgs. 152/2006 (recante 

“Determinazione della misura delle sostanze assorbenti e neutralizzanti da utilizzare nei casi di 

fuoriuscita di soluzione acida contenuta negli accumulatori al “Pb” presso gli impianti destinati 

alla loo gest”), il quale – pur approvato – non è ancora stato pubblicato in G.U. (ma anche questo, 

comunque, dovrà passare prima al vaglio della Corte dei conti).  

Ma attenzione, la sospensione dell’efficacia dei decreti attuativi non influisce sull’efficacia delle 

disposizioni del D.Lgs. n. 152/2006, che continuano ad essere legge vigente nelle relative materie. 

Per cui, ad esempio, se per il registro di carico e scarico si torna, per il momento, a guardare al 

vecchio modello, nondimeno le regole per la sua tenuta continuano ad essere quelle dettate dal 

nuovo T.U. ambientale, e più precisamente quelle dettate all’art. 190 del decreto legislativo 

152/2006. 

Così come restano efficaci le disposizioni poste dalla delibera 26 aprile 2006 relativa all’“Iscrizione 

all’Albo Nazionale dei gestori ambientali” delle imprese che esercitano la raccolta ed il trasporto 

dei propri rifiuti non pericolosi come attività ordinaria e regolare  nonché delle imprese che 

trasportano i propri rifiuti pericolosi in quantità che non eccedono 30 Kg/Lt. al giorno.   

 

In calce l’elenco dei decreti non  possono considerarsi giuridicamente produttivi di effetti” 
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OGGETTO DECRETO 

 

TIPOLOGIA  

DECRETO 

No. GAZZETTA 

UFFICIALE 

 Autorità di vigilanza sulle risorse idriche e 

sui rifiuti, ai sensi dell’art. 159 comma 1 del 

D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’11 maggio 

2006 

 Norme tecniche per il riutilizzo delle acque 

reflue, ai sensi dell’art. 99, comma 1 del 

D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’11 maggio 

2006 

 Modalità per l’aggiudicazione da parte 

dell’Autorità d’ambito del servizio di 

gestione integrata dei rifiuti urbani, ai sensi 

dell’art. 202, comma 1 del D.Lgs. 3 aprile 

2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’11 maggio 

2006 

 Disciplina delle modalità e dei termini di 

aggiudicazione della gestione del servizio 

idrico integrato, ai sensi dell’art. 150, 

comma 2 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 113 del 17 maggio 

2006 

 Definizione dei limiti esterni dell’estuario 

area di transizione tra le acque dolci e le 

acque costiere alla foce di un fiume, ai sensi 

dell’art. 74, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 3 

aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 107 del 10 maggio 

2006 

 Approvazione dei modelli di registro di 

carico e scarico dei rifiuti ai sensi dell’art. 

195 commi 2 lettera n) e 4 del D.Lgs. 3 

aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 107 del 10 maggio 

2006 

 Criteri, procedure e modalità per il 

campionamento e l’analisi delle terre e 

rocce da scavo, ai sensi dell’art. 186, 

comma 3 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 107 del 10 maggio 

2006 

 Disciplina per l’esecuzione del 

monitoraggio della spesa ed altre iniziative 

informative e conoscitive in campo 

ambientale, ai sensi dell’art. 55, comma 5 

del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 107 del 10 maggio 

2006 

 Registro delle imprese autorizzate alla 

gestione dei rifiuti, ai sensi dell’art. 212 

comma 23 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’ 11 maggio 

2006 

 Riorganizzazione del catasto dei rifiuti, ai 

sensi dell’articolo 189 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

D.M. Ministro ambiente e 

tutela territorio – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’ 11 maggio 

2006 
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 Individuazione delle tipologie di beni in 

polietilene rientranti nel campo di 

applicazione dell’articolo 234 del D.Lgs. 3 

aprile 2006 n. 152 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Att. Produttive – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’ 11 maggio 

2006 

 Aggiornamento degli studi europei fissati 

dal Comitato europeo di normazione (CEN), 

in conformità ai requisiti essenziali stabiliti 

all’articolo 9 della direttiva 94/62/CE sugli 

imballaggi e rifiuti di imballaggio 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Att. Produttive – 2 

maggio 2006 

n. 108 dell’ 11 maggio 

2006 

 Requisiti relativi al centro di raccolta e 

all’impianto di trattamento dei veicoli fuori 

uso non disciplinati dal decreto legislativo 

24 giugno 2003, n. 209 e successive 

modificazioni, ai sensi dell’articolo 231 del 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Att. Produttive / Ministro 

Infrastrutture e Trasporti – 

2 maggio 2006 

n. 112 del 16 maggio 

2006 

 Semplificazione delle procedure 

amministrative relative alle terre e rocce da 

scavo provenienti da cantieri di piccole 

dimensioni la cui produzione non superi i 

seimila metri cubi di materiale, ai sensi 

dell’articolo 266, comma 7, del D.Lgs. 3 

aprile 2006, n. 152 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Infrastrutture e Trasporti 

/Ministro Att. Produttive / 

Ministro Salute  – 2 

maggio 2006 

n. 112 del 16 maggio 

2006 

 Gestione delle entrate derivanti dall’Albo 

dei gestori di rifiuti, ai sensi dell’articolo 

212, comma 16, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Economia e Finanze – 2 

maggio 2006 

n. 113 del 17 maggio 

2006 

 Istituzione dell’elenco dei rifiuti, in 

conformità all’articolo 1, comma 1, lettera 

A), della direttiva 75/442/CE ed all’articolo 

1, paragrafo 4 della direttiva 91/689/CE, di 

cui alla decisione della Commissione 

2000/532/CE del 3 maggio 2000 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Att. Produttive – 2 

maggio 2006 

n. 114 del 18 maggio 

2006 – suppl. ord. N. 

123 

 Approvazione dello schema-tipo di statuto 

dei consorzi per ciascun materiale di 

imballaggio operanti su tutto il territorio 

nazionale, ai sensi dell’articolo 223, comma 

2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152 

D. I. Ministro ambiente e 

tutela territorio / Ministro 

Att. Produttive – 2 

maggio 2006 

n. 119 del 24 maggio 

2006 

 

 

 


